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In Una paciiia, aotto 1* Irma dai nnnla 
(Wmanlaat), | MMra)otla> IHabisrauonl • 

Blnnwiianianli CanL K 
IitrnnM. 

In natrla i>h(lliui , 10 
F« pli liuiMlaal frMil la lan^tnin! 

Sl.nniK a)KB<UMl>, allacartolnla Bai-
daiao a ptaaw 1 printtlpall tabawal. 
'ilfiflatnn «rralwt» Cantaalml 18. 

Oo&to ooTrents ooa li fotta 
aBasp 

' M i t i "alla iniie''iielf'Eritrea 
ROMA, 7. manlo. 

l ifiacocsi che sttenoaro alla Uiiuera 
dagli anti-afrlcaoisti del Ministero e del 
Bin^i|ientu^!»a ^olto^otnmeatati. 
.3*^eMbPa|t-ioli,Jfji *i||l&roao:iVÌa II 

• ^rafttt'ontto'^ussl' disse ^una» sdurza di 
mellott({;3i)«lrik aJsw%g).iD'iS giornale. 

Invece ai'OriBpi f|)|;eiqeva\«e9lgere da 
Menelik'ctie nooiaaaoéttàsse,,]! protetto­
rato di^\tra,^ai(^oze. Questo''co9ti{sii8Ca 
nn^^astó fr;r'f8' dttfii politiche. 
«VA RodloV'gasa ip0oc,le, che la'.Fèi^aaia 
6Ììi'fi.~'^itt iì-^f^iao ]%,hÙ^iÌh; a 
noi,.(tOpil tanto, isatilgue e tttntdn^joni, 
qaètta ds^idana volontaria ; st^bra la 
mi; grande yìgliacotisri& politica dèi ae-
oòlò" oEè muore. ., ^• 

Oiroa Adlgrat ai deve pri^cij^lSsnts 
.^decidere «f limitare la Oa\hii&. &l^ou-

6ae Marab-Belesa-Mnna, opp.nrejÌll|^nea 
A<j[tgrat-Adua, Adigrut si pa6'';cnisb)^ara 
mòmentaDeamaDta, coma cdiap^sò alla 
libsr,azÌQDe dei prlgioDlari, òppareé^pme 
segncnpsD. la atipnlazione d^ìa paòafima 
un deSniiivo assetto della,C^&jaola non 
Tpiifàf ìVéwì''iJàÌizg>'kidòa;- -

' Adua s Adigrat, fortifloata con no 
fprte<iatérmedio, costitnirehberis nn tale 
ostacolo, ohe né Menelik uè alcun altro 

isNegua si avventurerebbe ,mal ad at­
taccarlo. 

1 i ì o m a S -^'''Nella sfere cofilitari ai 
'ritiene ''c'ite eniifo pochi giorni la cam­
pagna la Africa potrà óènaiderarsi come 
finita. ; 

Ad ogni modo, neaaaQ": rimpatrio di 
•'H!tr'nppe''avi!àf luogo, pninai'd '̂Ila>''Boe di 

giugno, a meno che io qu6stò''f^i'iémpa 
non venga conclusa la pace coll'Abis-
^ n i a . « p • ; - \ t ' ' ' • ' - ' \-

"•Mik^à-'ìàHo ciirf k'd-iiiìba' iSfón, oltre 
si maggioro Salsa, si trovino non pochi 
prìgitrti|Ì9rt'jit(ilia|ii, ^ tta i:,.q'uali anche 
qualche nostra ufSsiale. Dei prigionieri 
ve ne sarebbero anche a Mak<ilò. 

i U f a n g a s c i à e l a p a c e » 
ftoma 8 — SI assicura che Manga-( 

"scià ha mandato nuovamente m ŝsi a 
Balditiara par trattare della gace. i}̂ an-
gaecii'farebbe piena sattomissioae all'I­
talia e sì adoprerebbe .presso il Negus 
per la immediata libarazione dei nostri 
prigionieri. 

SI crede però ohe Baldissera non ac-
'Oèttbr& le proposta di Uangàscià sa 
jprima non 'sia conchiusa la paca col 
'Nègus é se'Mao^ascìi iion avr& licen-
'ziate' tutte le sue truppe e non avrà 
rimandata i<as'AlaIa, Inoltre Baldissera 
esigeî abbe il disar'mo dei ribd'ili e la 
consegna di ras Sebath ed egos Tafari. 

S l a d e l ^ naf e s t o l t e d a iUlepelilt» 
Soma 8 — Alcuni.gioruaU.aflarinano 

.•che il coloqoallO'Blado si è recito presso 
i&leaetik..per interporre i buoni uffici fra 
lui e l'Italia. VMalia Atililave ' dubita 

idellìesito di queste trattative, dominando 
presso laiCorteudi'Uanelik i russi e i 

gin ,/]e)re3arcito italiano. S» in .iiguito 
oocortesse agiimbnra Adigrut, siooora'i 
lo.,^gainbra avrebbj luogo io aî guito ad 
ud' succesjn, il giornale non crede che 
il pi-estìgio dell'Italia in Africa avrebbe, 
a soffrire menomamente. - ... 

£1 oardijjale morto 
l'giirnali dèlia Capitile ci giubj![ooo' 

tutti con iDter^astiati noVizIa biograllche 
sul'cardinale Galimberti inorto l'altro 
ieri. 

Fra i tanti articoli aòegliamn uno 
dal Don Ohisoiùtte e ne riproduciamo 
il brano'seguente: 

< Mfinsignor Galimberti, attivo, 
astuto, di bèi m'odi, Bimpàtioo a tutti i 
due sessi, elegante parlatore, 'fondano, 
lasciò quell.'aiiMoiOG,(sostituta alla Se-
greltaria di Stato) per quello di Nunzio 
appatólicu a Vienna, 

,,<In tale qualità,,fece parlare molto, 
troppa per un preiato, di.aè. 

.,)(,Fr,eqaentava l'aristocrazia,-; questo 
,.9glio dalla piccola borghesia romana, si 
faceva {utar,vjalare magari da pubblicisti 
israeliti, e, ciò che era piìl gr^va, perjlj 
â soapatlusa o cupa e gelosa gerarchia 

cattolica, pareva accennasse ad una po­
litica pf;()pria. 

« E, fraucofpbo nell'anima, a libera­
leggiante per naturale tendenza dell'in-
gagno vivaciasimo, parteggiava (gran li­
beralismo questo por un' Nunzio !)'in fa­
vore della triplice allean>;a. 

« Promoveqtur _ M.j3B9pS^i^r, •' Fu 
rìchiamat<),.'j)Si'db^ÌQ Vatioano trionfava 
la politica iraucoBla degli aminentissimi 
Rampolla a. Mocenni, e fatto cardinale. 

« Da éllctra, nella politica vaticana 
non contò più nulla. Èra relativamente 
del p<{i giovani, era certo fra i, più ge­
niali' e intraprau''danti dei Sacro Golleg-
gio. Ma; sa'spattata il liberalismo, non 
conobbe più ohe umiliazioni. 

< I$.,lj;;j}«i3.i;(i.fifi|i uae,,,iU«i«t|)|nento 
:dall'impotenza. Indebolirono quella libra 
robusta, a non furono ultima causa della 
sua niprte. 

«.Con lui,, di spegne forse l'ultima 
illusione dliUn passaggi»;.dalla intran-' 
4gen7.a vaticana a una. politica' più il­
luminata e modeupa, , 

< Una qmiL, frapca^lla,,.noii pariamar 
della Francia ma.per ira contro l'Italia, 
a una ira implacabile.contro a(;ni senso 
.di libertà, trionfano ittii. p.alazsi laposto-
lici, (}q7e e) .piangono lacrima lOon ,ain-

-Care sulla tomba .pur oradiaobiu^a, » 
11 corrispondente romano del Corriere 

della Sera ohe-sìiai&'upa delle-cose del 
'Vaticano, e che conosce a fondo 11 mondo 
ecclesiastico, così tratteggia la flguradel 
defunto cardinale: 

€ Galimberti era rubusto, basso, 
grasso, di aspetto simpaticissimo. La con-
vaisazioue sua 'era affascinante. Aveva 
una coltura soda, estesissima. Profondo 
nella storia, dottore'zn u'iroque, ^ra've­
ramente' idlploraatico' nato. 

«Ooudusso vita che molti'dissoro nibn-
,dan!). Desiderava buona tavola ed ottima 
,tflfe'!ia8;!A>ftrè5eii3eiiineaée''ti!sól()'iriisso 
che ai permetteva, il cu lon più espiTto 
di Roma. Nel pjtriare era libecalisitiiso, 
Impacia quando era all'estero. Parlava da 
italiano e da patriotta». 

Bruxelles. In una fasta data alla Corte 
in suo onoro, il Sovrano orientalo, pas­
seggiando pei saloni diu;ati .^{laisine col 
Re, si affacolò ad una «ala piena di si­
gnore. 

— Queste sono la donne del vostro 
harem ? —-. chiese egli al re del Belgio. 

Ksicoome re Leopoldo negava e cercava 
di spiegargli che ciò non .era usato in 
ISuropa, lo Scià, che possedeva un nu-
merosissimo harem f.d era «tato padre a 
quiudioi anni, gli rispose sorridendo : 

— Ma questo uso lo dovreste intro­
durrò io Europa, voi l.„ 

Oome tutti i Sovrani oriaotali, Nas-
aer-Ed-Din aveva i suoi capricci un po' 
pericolosi, di. uno dei quali fu vittima 
il suo gran ministro riformatone, Mizra, 
da lui lasciato ..assassinare. Egli dopo se 
ne penti e sposò le due figlie dell'amico 
ucciso, a due ^uol figliuoli, il buon u-
mpre e, l^cqnanlmità ,temperavano però 
più spesso,in lui gli'scoppi dall'ira. 

Lo Scià amava di scrivere poesie, a 
teneva al oome di buon poeta. Un giorno, 
dopo p9?,|!critt\:^l9uoi,vei;éi, chiamò 11 
poeta di'Corte, gl.elr lassa e domijDdò 

l(it°"'JfiS!Miii} PM' WM?ì\t '!'"'«• 
lUiitidPladb/il^tlpacl'l^l US'r'sbMry ei'oi e 
il laureato persiano, disse senz'altro al 
suo for-nidabila protettore che .quella 
che egli aveva letto era robaccia... 

— Prendete. l'asino - - urlò lo Scià 
— e conducetelo nella stalla — E il 
povero poeta fu pras-), gli fu massa la 
cavezza e legato ad.una posta nelle scu-, 
derie. 

Alcuni giorni dopo, lo Scià, avendo 
scritta una nuova poesia, pensò che il 
regima applicatogli doveva aver modifi­
cato il guato del suo censore, se lo fece 
condurre davanti e gli lesse il suo nuovo 
componimento..., 

Durante.'la lettura la faccia dell'ascol­
tatore si andò sempre più abbuiando, e 
quando lo Scià ebbe finita e gli richiese 
il parere, il poeta s'avviò per uscire, 
senza rispondere.... 

— Dove vai ? —; gli gridò diatro il 
monarca, 

— Maestà, torno alla stalla... 
Nasser-E'l- Din, meno pernialosa di 

Federico II che licenziò Voltaire per a-
ver. detto male di alcuni suoi varai, am­
mirò la franchezza del poeta, e gli ri­
donò il suo favore. 

Elixip EloFa friulana. 

P e r . t i j i |ort l d i A d u a . 
iìfMa 8 — I preti di Axum fecero 

vive insistenze pressa Mapgascià, af^n 
che lasciasse seppellire i' morti italiani, 

|Sparai,|Sul ^ampo di battaglia di j^dua. 
I sempliei soldati furono'collocati'entro 

jgr.andi tosse, sopra le qulilisi .brucia­
rono ^uteri'alberi, Sulla ceneri fu pì^n-

^^ îata.uua orDoé.''per gli uffloiulì «i fa-
òél-o'oerimonie'/qligiose; ogni cadavera 
AhhA lina f.^oan aannrufa 1 n..n»i nt,/in,i n. 

Dime. 1 preti' semtjrauo abbastanza at<̂  
ta'i!)!ati'al['Italia ; se assistettero â Qza 
protestare à carte .efferatezze cpfo'pju-
.tesi sotto I loro occhi, 'fu per paura del 
loro'v'aspó^o, che è nemico giurato de­
gli, italiani, perche convinto che questi 

,non l'abb/àno trattato coi'dovuti r.igu.ktdi. 

G l u d I z l L tedeatcta i . 
' La NorddsutscheAliffemeineZeitung, 

in'un articolo di fobdj conaacrka agli 
aitimi avvenimenti ad 'Adigbat, cònsidel-a 
la liberaz'one di quel presidio come ho 

'gt'aiì<de-'8u«ÌBesBU'bha-aumé)ifa il presti-

Lestraya8aiize:,iip,,SciHefoiit8 
Viene a'galla in 'qù&sti giorni una 

folla di ansdjl^ifi^^jijquali si rispec­
chiano I lati più curiosi della fl.jooomia 
inorAlo del defunto'Scià di Persia. Ne 
raèeogliamo alifupi. 

Dnraàle uno lièi'^uol 89gg^orni a Lon-
drd, Nasssr-E'1-Din fu condotto a visi 
tare la prigione di Newgî te", Oggetto 
principale del suo intere83e',fu,j|à,fori)a, 
dì CUI volle gli fosse spiegato il n^ecca-
nismo. bjpo'a\fer psservato If^ngam^nte 
il liigubre, strumento, egli manifestò il 
desiderio ài vederlo in,azione, 

Il''direttore della prigione î ffiusò, 
por'rldendò, di non poiterlo compiacere, 
non avendo per il mdiaantop^ssuno da 
giustiziare, 

— Non importa — mssa \q Scià .— 
prendete uno de' miei a^rvi !.., 

E ci volle del buono per fafglì oqm-
pré'ndere che ciò ey^ impossibile in l'n-

'ghilterra, e per y8^s(cur,ar9 ,|e per?ope 
dal s.jio jeguito, che, trepaadOjj'aapetta-
vano di ess'ere 8qt,iopp t̂é, al terribile, ja-
spenmeuto. ' , 

v i t a ° o r ! é n T a l ^ | | S & W ^ ^ 
a "notarlo alla' Oòrte di re Leopoldo, a 

CALEIDOJCOPIO 
Crooadb* frìaJiina. 
Maggio (1390). Il DDOA d'v&aBtrifi aì.raoco-

mftnda a VoóoeRlao di SpilimbeVgo parchi gli 
aia mandato il baffone del Fatrìaroa a railegrace 
le nozu del' figlio. 

X 
Un pensiero al (porno. 
L'uomo è più fedele al legr^^o.altr îiiciie al 

proprio ; la donna, iuveuo, conserva meglio il 
Boo ««grato ohe' quello degli' altri. 

X 
•Cogniuoai utili. 
Contro certi iniettacei. ' 
RaecamaudaBÌ Touguento mercariala BCÌOUO 

nel petrolio par diitruggero le oìmici. 
Quello mticuglio sì applica con uà pennello 

in tutte le feaaar« aospette. 

'iLa sflof*. Monoverbo. 
T O A C O 

Spiegazione della aoiarada praoadeQto. 
' MAL-OONTiiNTO 

X 
Per,j(uiiro 
La signora Pantolini, obbligataa fare nn viag-

gio di qbaloho giorno, porta il aao pappagallo 
foforito 0 tntoUìgente n'flla itanza dalla tiamo-
rìera, avendo pooa flduoia nelle cura di suo ma­
rita, cha alla lasoia in oasa, 

Bitoroando, ella va a trovare il suo pappa­
gallo. 

— Booiigioma OKÒ. Dita buon giorno alla 
padrona. 
valila ilrPappagallOi riiMadoii eulle gambe ad 
arrìooiaado le penna ; 

— Laaciatemi... Unitela I...- So la gignoca rìan-
traasa I.'.. 

' Pennn o Forbici. 

di,farine a Massaua, che sull'altipiano 
vendono la farina a prezzo d'oro fa­
cendo guadagni enormi, a che temevano 
cho ooll'impiunto delle piccolo oulonio 
e annasai mulini e forni, sarebbe stato 
distrutto il loro monopolio, 

A tale deeiBlODO dei contadini friu­
lani ha contribuito purtroppo , anche il 
disastrò di Abba-Glarima. É /naturale 
che ,qu6lla povera gente abbia attribuito 
a codesto fatto un .eigniflcato ohe non 
può .avaro, esagerandone le conseguenze. 

Però alcuni di , questi coloni furono 
*Ìi'^M;'''.,,.,d?oid.?,P<lo..<!' ràsamese, e 
COSI mcapatrarano î i aver feda nella 

,patOuiaidal)a tKàdr '̂Ipatniitj'.alualia fe­
racità dei terreni loro affidati, che as-
sicureranoo ravveoire di chi li colliva. 

Dalle quattordici famiglie friulana 
venute nell'Eritrea, no ritornano in I-
talia otto, a duo dimezzate, piirchè non 
erano d'accordo, sul roatare^ o partire: 
cosi i fratelli Nobile si divìsero, e certo 
Varlon ai aepaî ò "dal cognata Bizzolln. 

Dunque sei fauigliesrifnalaae/Jli'iman-
gono a." condivere la sorti dall' Italia in 
Africa; e certo avranno la fortlfina di 
veder finire quastò'Stàto dl'ébàameroò 
il senno a il valore dal generale Bal­
dissera, cui fu grande ventura aleno state 
affidate le sorti della nostra Colonia », 

' u n a b u b à a - n o t l x i a . 
Cividale, 8 maggio. 

.Oggivgiunse al Municipio un tele­
gramma da Romai mandato dall'oo. Mor-
purgo, col quale il nostrp deputato'an­
nunzia ohe il iMinietero ideila P. I. ha 
deliberato di ridurre pai prossimo anno 
ecolaatico la ratta del. nostro Convitto 
Nazionale da lire 550 a lire 4 i80« 

Nessun dubbio, che questa riduzione 
-~- tanto reclamata — farà aumentare 
il numero dei convittori. Certo è ohe 
per molte famiglie la retta di 5óO lire 
appariva gravosa in relazione a quelle 
di altri Golli'gi comunali o privati, quan­
tunque il Iratlamento ohe)hanno i con­
vittori nel nostro Oolleglo valga real­
mente quello che è colitata fin oggi, ed 
anche più. 

Anche .questo vantaggio, lo dobbiamo 
alle insistenza dell'on. Morpurgo, il 
quale si occupa con premuroso zelo degli 
interessi del suo Collegio, e non aspetta 
nemmeno che gli siano indicati, ma 
previene opportuoemante desideri e bi­
sogni. 

il nostro bravo e aimpatino deputato 
si abbiji col mio mezzo l'eSBressinne 
^iaé9ra'-drfll't'^Wtlfdilfrie''der"cl^iìUlesi. 

"y-

PBOiniiClA 
p qua e dijà dal Judrì) 

I COLONI FRIULANI D'AFRICA. 
Oi acjrivorio, jla Massaua, 20 aprile: 
«Punque uqa parte dei contadini 

friulani ĵ qui giunti si decisero pel ri­
storno, l'essendosi , lasciati subornare e 
spaventalo d^ gente inferesaata. 

j I i;ri'nojf)aU ,8|̂ bpi;pfitori fufou))., op/tì 
maomettani e ^uegaziaoti indiani a greci 

Vita sociale. 
PordoDone, f maggio. 

(a.guizzi). Fra le tanta dose più d.meao 
buone di cui andiamo debitori al mptìarno 
progresso, quella che rese al consorzio 
umano eminenti servigi è̂ lo sviluppo 
che lo spirito di assoqifizione ebbe in 
questi tempi e che nelle sue grandi 
ajiBl'?»^!' .tì9ft P'J8ail?lli,jjpprs8ei altre 
volte irrealizzabili, e pur..nella modesta 
fu di tanto. giov,ameuto. 

Convinto"di ciò, come lo sono.quelli 
che deirasaocìazione fruiscono o ne co­
noscono il v4lora, mi domando par, quali 
causo lo spirito puovo abbia fatto "presso ' 
noi cosi poco cammino. 

Perchè, non si può negarlo, la iipstra 
& cittadina che tenda a |continuo pro­
gresso. Nelle industrie gode fan)a me­
ritata; buona piazza commerciala, è cen-
•troiidiirilBvaniti'.'affari ; 6ede'di>Triibnn'»le, 
cura l'istruzione, che, sa nón'ò.in'-flóre, 
relativamente non manca. 

Capoluogo di un circondario vasto 
come qualche provincia, ha o dovrebbe 
avere - una certa importanza politica o 
amministrativa. 

Eppure tutte queste doti, ohe mi piace 
ricordare, non valgono a vincere quel 
qualche cosa: di endemico che pare ai 
opponga allo sviluppo di ogni vita so­
ciale modernamente intesa. 

Difatti, se per vita sociale si intende 
qnolla che nasce spontanea dal bisogno 
di coloro che vivono in uno stesso am 
bierite, di-'6ìfi'si,'"A6n l'o'lo p'óI'cTO^egui-
meuto di'fini interessati, ma'coll' intento 
di giovarsi dell'accordo per promuovere 
miglioramenti morali a matariali''cha 
siano di genoralejfjjjlaggio, e,ohg,,dalla 
beneficenza, dalla coòperazione, dalla pre­
videnza, vanno alla lecita distr^ziopa del 
divertimento, alla diSuaione eduoatìv.a e 
scientiBoa, al vero godimento intollet-

tnale, bisogna convenire, che noi di que­
sta vita slamo assolutamente mancanti, 

Non riesce gradito confessarlo, ma la 
causa prima della lamentata mancanza, 
occorre ricercarla nell' Indole degli abi< 
tanti, che non sembrano in vero disposti 
a Contrarre, nemmeoo fra loro, quelle 
relazioni amichevoli,, infime, famigliari, 
la quali permettono di conoscerai e sti­
marsi scambievolmente, e dalle quali solo 
proviene quella unione,- 4uella'.oononrdia, 
par'.,a{ii. Vanna ,bpati .pa.'̂ si fortunati più 
dà! nostro, E duole ancora notare, che 
quella classe, cai per coltura, posizione 
sociale, avari, spetterebbe di promuovere 
e cementare con l'esempio questi scoti­
menti, fecondi di tanti risultati, è quella 
cho maggiormente se ne disinteressa, se 
qualche volta più o meno apertàmeuta 
non li osteggi. 

la, sola forma d! assoolaziono ohe qui 
può attecchire con qualche risultato, è 
quella che ha par iscopo il iàutuo soc­
corso; ogni altra che non porti un be­
neficio materiale diretto, mancò di ap­
poggio, non di opposizione. 

La Soliiatà operaia, quella dei fornai 
e degli agenti, forte la prima di 8(X) 
soci, prospera la seconda, promettente 
l'altra, appartengono a queir uùico ge­
nere : a, se valgono a tìiBtlffloalaaza del 
b̂'ubn' sanso di chi seppe a propria utl> 
lità fondiarie, ,^on apnp,,jtè.pos_scno es­
sere baat&n'ii alle 'esigenze di una so­
cietà òhe voglia anche 'mòdastaiàante 
progredire, e che, come l'uomo) non d& 
solo pane vivit. Non ò quindi additali-' 
domi lo Società esistanti che mi si può-
tacciare di esagerazione sa asserisco che 
da noi laogue la vita sociale, 

Vi sono paesi, di ben minare impor­
tanza dova l'intimità delle relazioni 
provoca quella solidarietà cosi efficace 
per la quale ogui| utile e denarosa pro­
posta trova preparato il terreop. Al­
lora tutto riesca più facile; si sa su 
ohi si può fare gssaguamanto; si cono­
scono le attitudini speciali che occorre 
«fruttare in cèrta evenieoKe; esiste quella 
coesione ohe non lascia cadere mala­
mente le buone iniziative. 

Un falso amor proprio non ci trat­
tenga dal riconoscere che fra noi non 
esiste coesione, o, se o'i, si trova solo 
in alcuni gruppetti, che, nella tema di 
perdere prerogative d'altri tempi, hanno 
.raddensalo le loro poche molecola, at-
'teggiandosi a una ilnpanatrabilltà cho 
sarà alterezza, ma può aeiiibrara anche 
ridicola ostentazione a chi sa dare ap­
pellativi moderni a cose antiche. Av­
viene cosi, che gli elementi buoni, che 
pur vi 8000 e che varrebbero a formare 
quel nucleo direttiva capace di promuo­
vere e darà impulso a tante'utili cose, 
o'udn si conoscano, o si sfuggano, o al­
meno nu]|a,i9PV<i.0PjiPer,avyÌ(>Ìna(ai. E 
chi ne, prende di .mazzo ò il paese I 

Sa c'osi', non fossa, lìon 'si saprebbe 
C'incapi re perchò non 'ééista una sola di 
quelle associazioni, come ve ne sono 
tante altrove, che procuri almeno quella 
riunioni famigliari, cosi care e diver­
tenti, che sono proprie dei centri pic­
coli, e sono così apprezzabili, E siamo 
ridotti che quando nel Carnevale si vuol 
darà una qualche festina, sorge par 
spnntanaa generazione un' Comitato, che 
a mezzo di un galloppino raccatta firme 
di adesione e organizza la festa, lasciando 
strascico di oìalcontenti per omissioni 
più 0 meno volontarie, o per ammissioni 
che DÌ tollerano ma si sanno l'imarcilre. 

Ricordo i tentolivi fatti per conver­
tire un Oabinetto di lettura, che stava 
morendo d'anemia, in nn Casino 8o-
oiale; mar) il primo, non nacque l'ai-
trol II bacillo endemico aveva tatto il 
doppio culpe I E enei fu della Soéletà 
ciclistica che sorso promettente, indisse 
corse riuscitissime, e poi... spirò, vittima 

•del germe fatale "che poco' dopo para­
lizzava gli entusiasmi di alcuni sport-
man, che pareva volessero dotare il 
paese di un-ippodromo. 

Vanì e rari tentativi furono tatti fino 
ad ora per renderci più socievoli. Ho 
altra volta - |>arlato dèlia Società di 

'Scherma e ginnastica di buona memoria, 
ohe poteva far tanto' bene, e trovò tanti 
volonterosi.... becéhinl. 

Oggi, dopo grandi dibattiti, sorge, 
unica Società con'bcopoistrattivo, edu­
cativo a ricreativis la Filarmonica ; ma 
pnò'Mirsi che vada bene e ohe non sia 
già intaccata dalla virgola nostrale ì 
Che qualche cosa ci sia propria nell'aria, 
lo dimostrano anche i numerosi impie­
gati che formano, dirò così, la colonia 
straniera, ohe non solo non si sono mai 
uniti in società, che potrebbe riuacire 
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loro tanto utile, ma so no starno a 
piccoli gruppi, ed ò molto 88'p,.o. fra 
quelli giudiiiiiri a ì collegbi delie-altro 
uniministrazioul, corre una lontana co-
noncenza di cappello. 

Non dico cose allegre, lo so, ma ohi 
conosce il paese mi troverà nel vero, 
e solo a voler malevolmente interpretare 
il Olla intandimaoto, ai potri biasimarmi 
se tratta pubblicamente simile argomento, 

£ ' deplorevole ohe un paese come il 
nostro non si scuota ; non senta forte 
il bisogno di vivere nna vita diversa e 
non mostri alcuna brama di usufruire 
di quanto essa ha di accessibile per lui. 
Spetta a chi è fornito di educazione e 
di mezzi, e specinlmonto all'elemento 
giovane, socievole per natura, amante 
dol progresso, nemico della vita vege­
tativa, di trascinare i renitenti sulla 
buona via ; e chissà, iniziato una volta 
il movimento, oh'esso non trovi mag-
g or appoggio di quanto, oggi si crede. 

C i v l d a l e t 8 maggio. 

/7n bisogno del popolo. 
Ai laboriosi operai di Cividulu, spe-

ciulmente a coloro che usano parsimonia, 
il cibo per li corpo non manca di certo. 
i<'a difetta, purtroppo, il cibo doM'iutel-
letto. 

GII egregi professori del nostra Gol-
lt.'gia Nazionale sono tutte persone gen­
tili, e distiote per intelligenza e ooltura. 
Ebbene, i nostri operai sarebbero ad 
ossi iufluitamonte riconoscenti se qualche 
volta, con opportune conferenza, voles­
sero porgere loro il menzo di appren­
dere utili cognizioni nel campo del sa­
pere e della educazionu, ohe poi giove-. 
rebbero loro per indirizzare i figli sulla 
via del bene. 

Esprimo il voto, augurandomi viva­
mente che venga raccolto ed esaudito. 

Ortica. 

S . P i e t r o a l Tiat., 3 maggio. 
7'iro a segno nazionale — Per 

una strada. 
Si è costituito' il Comitato per l'isti­

tuzione del tiro a segno nazionale ed 
ha cominciato a funzionare regolarmente. 
Ne fanno parte i sindaci del Distretto 
ed altre persone influenti e volonterose 
appartenenti a tutti gli otto Comuni. 
La settimana ventura sarà pubblicato 
un manifesto ai quale verrà data la 
maggioro diffusione. 

• » 
Tra i vari argomenti dei quali dovrà 

occuparsi nella sua seduta di domenica 
questo Consiglio comunale, notevole è 
un ricorso presentato dagli abitanti di 
Costa, perchè venga prolungata la fa­
mosa strada di Vernassino fino al loro 
villaggio. Ma, coi programma di economie 
che s'ò imposto l'attuale amministra­
zione, e colla dolorosa esperienza fatta 
dal Gomuoe delle enormi somme sempre 
superiori del doppio, del triplo e perfino 
del ([uistuplo, allo preventivate nei prò. 
getti, che vengono a costare le strade 
in montagna, dubito assai ohe la do­
manda degli abitanti di Costa possa es­
sere accolta, per quanto quei buoni 
montanari siano aimpatioi e meritevoli 
di tutti i riguardi da parte del Consiglio. 

Italo. 

F e l e t t o - U c n b e r t o , 8 maggio. 

Sagra di Colugna. 
Domenica 10 corrente verrà celebrata 

a Colugna con insolita animazione la 
sagra di Santa Croce. 

Infatti Colugna festeggerà domenica 
l'avvenimento ili due nuove Società edu­
cative: la Scuola di canto corale con 
isirumentazioue, e la Cauda musicale. 

Queste due novelle Sooietì, istituite 
da poco più di mezz'anno, contano cia­
scuna una bella ventina di allievi, i 
quali in questo breve decorso di tempo 
hanno dato prove di intelligenza ed a-
mora nel seguire la lezioni del maestro 
Clocchiatti, e hanno potuta apprendere 
in modo abbastanza soddisfacente le 
parti che domenica per la prima volta 
eiiogairanno in orchestra e sul piazzale. 

il paese incoraggia queste due belle 
istituzioni, le quali no mentano la fi­
ducia. 

La scuola di canto eseguirà, al mat­
tino, la Messa con istrumentazione sulla 
nuova orchestra che la Fabbriceria ha 
fatto appositamente costruire. 

Dal canto suo la nuova Banda musi­
cale nel pomeriggio accompagnerà In 
processione di S. Elena, e quindi ese­
guirà sul piazzale alcune allegre marcie. 

Alla sera un' artistica illuminazione 
e variati fuochi artificiali rallegreranno 
la sagra, e i forestieri che oi verranno 
troveranaa nelle diverse osterie tutto 
il comfort occorrente. « ù W^ 

La spettabile Direzione dui tram 
stabilirà treni straordinari. 

Ego. 

Grandine desolatoria. 
. Una trombai 

•Fulntlne cito uccide» 
Giovedì scorto verso lo tre e mezza 

dal pomeriggio imperversò un tempo­
rale con fitta grandine ohe desolò le 
campagne di Mortegliano, danneggiando 
assai i gfilsl A le viti. 

Il territorio di Lestizza' venne addi­
rittura devastato dalia grandine che 
continuò a cadere per un'ora. Sembra 
di essere tornati in pieno inverna, 

A Risano,' oltre alla grandine, ci fu 
come una specie di tromba, che pro­
dusse molti danni e quasi scoperchiò la 
Chiesa. 

In Artegna poi, durante la burrasca, 
si scaricò un fulmine sulla casa di certo 
Vidon! detto Cucb, iibltnnta nella bor­
gata Sornico. La folgore andò a col-
pira quattro persone, » cioè; la moglie 
del Vidoni, ohe rimase gravemente fe­
rita; un suo bambino di cinque anni 
circa, ohe mori all'istante; altri due 
bambini cugini del defunto, che rima­
sero gravemente feriti. 

Elìxir Flora friulana. 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 

T i r o a metsnot Domani si esegui­
ranno le lezioni 3, 4, 5, 6, 7, 3. 

C r o c e I t o a o a i I soci nono iiivi-
tati all'assemblea che avrà luogo do­
mani alle ore I e mezza pom. nei lo­
cali della Società ginnastica, via della 
Posta. 

I l tonente u d i n e s e F c r l g o 
r e d u c o d a A b b a G a r l m n » To­
gliamo dalla StanvQa di Torino: 

« lermattiua (mercoledì) alle 10,15, 
col diretto di Roma, giungeva alla sta­
zione il tenente d'artiglieria Luciano 
Ferigo, aspettata dal colonnello a da 
moltissimi ufficiali del reggimento d'arti­
glieria da montagna. 

Il tenente Ferìgo era partito per l'E­
ritrea il 'iS> dicembre scorso, colla 12° 
batteria (capitana Gerla) la quale, di­
venuta 5° batteria del Corpo di spedi-
dìzione, nella giornata di Abba Oarima 
faceva parte della Brigata Dabormida, 
colle altre due batterie dei capitani Re-
gàzzl e Mottiuo. Come è noto, la con­
dotta di queste tre batterle fu vera­
mente ammirevole. 

Il tenente Ferigo vanne ferito da un 
colpo d'arma da fuoco, al momento in 
cui incominciava la ritirata, ed ebbe 
rotto il cubito e stracciato il muscolo 
del braccio sinistro. 

Egli è ora stato nuovamente destinato 
al reggimento da montagna, ma avrà 
ancora bìaogno di lunga cura prima di 
potersi servire del braccio sinistro, che 
ora porta al collo »• 

« C o s t a n t i n o p o l i », d e l d o t t . 
I l lusioni^ Su questa conferenza letta 
là sera del 7 febbraio u. s. nella sala 
del Palazzo degli Studi, e pubblicata in 
appendice del Friuli, V ou. Marinelli, 
nella Rivista geografica italiana che 
dirige, dà il seguente giudizio : 

< E' un quadro molto colorito e molto 
efficace dell' importantissima capitale 
dell' impero ottomano, considerata sotta 
l'aspetto della sua importanza storica e 
politica e della mcrer<'ivigliosu ptf^iziona 
geografica eh'essa occupa >. 

U n a b u o n a n o t i z i a p e r 1 
f u u m t o r i . Il Ministro delle finanza, 
on. Branca, ordinò una iachieata sulla 
fabbricazione dei sigari. 

Da alcune ispezioni improvvise fattesi 
in questi giorni, è risultato che, di certe 
qualità di sigari, su cento sono da scar­
tarsene cinquanta per la pessima ma­
nifattura. 

Pei sigari toscani la proporzione ò 
del 75 par cauto. 

C o n t r o i r a c c o g l i t o r i d i p r o -
I l e t t i l i * Venne stabilito che d'ora in 
] avauti sia vietato a chiunque, eccetto 

ai militari e ad altri espressamente a 
ciò adibiti dallo autorità militari e loro 
incaricati, di ricorcare e raccogliere i 
proiettili sparati e parti di proiettili nei 
luoghi delle esercitazioni del tiro a in 
quelli adiacenti. 

Gli scopritori, gii acqulranti, gli io 
Gettatori e i detentori di proiettili o 
parti dei medesimi, inoorreraiiuo, a se­
conda dei casi, nelle pene stabilite dal 
Codice penale. 

T r e n i s t r a o r d i n a r i . . La Dira­
zione della Tramvia a vapore Udlne-
Sandaoiele porta n «dunsciuza del pub-
blloó eh» domani, 10 corr., tempo per-
mattfndo, in occasione della sagra che 
avrà' luogo ai Uizzi di Colugna, saranno 
attivati 1 seguenti treni speciali: 

Partenza da Udine porta Qemona ore 
Id.tO, arrivo a Torraano 16,36. 

Partenza da Torreano ora 10.40, ar­
rivo u Udine porta Qemona 17.5 

Partenza da Udina porta Oeiuooa ore 
20 arrivo a Torreano 20.25. 

Partenza da Torreano ore 20,30, ar­
rivo a Udine porta Qemona '20.55. 

S u i c i d i o . Il rigattiere ed arma-
itiola Gaetana Mar ara canosciutlssimo 
nella nostra città, perchè da parecchi 
anni vi esercitava quei negozi, prima in 
via San Cristoforo, ultimamente in via 
del Carbone. 

Ebbene, que8t'uomo,|abbastanta agiato, 
ora contristato da dispiaceri di ìndole 
diversa ; inoltre era tormentato da una 
paralisi progressiva. 

E ieri il Mor volle por fina a tutto : 
ingoiò una forte dose di stricnina, uno 
dei veleni, cnme 6 risaputo, piò piit'Oti. 

Stanotte alle 12 mori dopo una a-
gooia penosa e straziante. 

11 Mor, prima di eS'ettuare la triste 
risoluzione, aveva disposta regohrmente 
dalle cose sue. 

Del fatto venne informata l'autorità 
giudiziaria U quale sta indagando ora 
coma il Mor abbia potuto procurarsi il 
veleno. 

B a n c a c o o p e r a t i v a . Domani 
alle ore 10 aut. avrà lui^go l'assemblea 
dei goci per la nomina di quattro con­
siglieri. 

S a g r a a l R i z z i . Damaul ricor-
rondo ai Rizzi la sagra, si ballerà con 
orchestra udinese diretta dal maestro 
sig. Carlo Blasig. 

fl 
Tribunale penale. 

Udienza 8 maggio. 

Continuano le depoaizioni dei testi­
moni. 

Oliva Qiovanni litografo da Udine, co­
nosce da 4 0 5 anni il Panseri, lo ri­
tiene iucapace di commettere falsifica­
zioni di banconote. 

Betucoi Pietro sotto brigadiere di fi­
nanza a Udine ebbe pili volte a rivol­
gersi al Del Zotto per avere confidenze 
sul contrabbando, ma sempre infruttuo­
samente. 

.Montalbano Napoleone, litografo da 
Udine, dice che Panseri fu alle sue di­
pendenze, e che si ticaoziò perchè pro­
tendeva una paga superiore ai suoi me 
riti. La ritiene incapace di oommattere 
cattive azioni. 

Ceroeaz Angelo di Faedis, dica che sì 
è trovato a Cost^lunga in occasione che 
la madre di Luigi Bortolutti fu Mattia, 
parlando del futuro processo contro il 
proprio figlio, disse cha era meglio 
negare tutto. 

Foruglio Qiov. Battista oste da Udine, 
dice che un giorno capitarono nella sua 
osteria uno dopo l'altro tre individui, 
dai quali conosceva il solo Buiatti Flo-
rindo. Ebbe richiesta da uno di essi di 
un prestito di 26 lire, cha egli fece a 
Bortolutti sulla attestazione del Buiatti 
cbe il rìchiedanta era un galantuomo. 
Nulla sa dalla destinazione di quei de­
naro. 

De Toni ing. Lorenzo da Udine, co­
nosce il Migotti e io ritiene corto' d'in-
telligonz!!, sa, per averlo inteso dire, ohe 
con altro individuo di Colugna parlava 
di esorcismi e di tesori nascosti da ritro­
vare. 

Bianco Omobono e Clocchiatti Luigi 
da Colugna, conoscono Gobessi e lo ri­
tengono un galantuomo. 

'fomat Luca di Faedis, conosce Luigi 
fu M'ittia Bortolutti, lo dice essere i-
gnorante e non constargli abbia mai 
commesse cattive azioni, . 

Facchini Pietra da Beivars, si & tro 
vato nell'osteria di Del Zotìo a Godia, e 
questi ebbe a dirgli che Giovanni Bur-
toluttti aveva' dna' banconote false da 
50 fiorini, di cui gli aveva proposto 
r acquisto io società, e che egli rifiutò 
tale proposta. 

Macorlg Antonio di Tarcenta, dice che 
secondo lui. Luigi Bortolutti fu Mattia 
è stupido e ore'deozoue, ed il di lui ar­
resto destò meraviglia. 

Chiaraudìni Pietro da Beivars, cono­
sce Del Zotto, il quale in un incontro 
ebbe a dirgli ohe sarebbe stato capace 
di trovar» to buse, e che il testa lo 
consigliò recarsi alla Pubblica Sicurezza, 
come gli consta siasi recato. 

Bertoia cav. Vincenzo ispettore di P , 
S. in seguito a richiesta del giudice i-
struttore di Graz procedette all'arresto 
di Mussigh Luigi, a, per le coufessioni 
di questi, anche dal Del Zotto, il quale 
si manteneva dapprima negativa; poi 
confessò avere ricevute le banconote, 
consegnata a Mussigh, da uno di Faodis, 
che è Bortolutti Giovanni. Coi Del 
Zotto parlò una volta nel luglio 1895. 
Questi gli proponeva di fargli scoptire 
la fabbrica dalla banconote falso, ma 
pretendeva denaro. Egli non prestò mai 
fede a quanto dicevagli Del Zotto. 

Bologuattu Giacomo conosce Valzaochi 
per essere stato alla sua dipendenze. 
Questi in un incontro gli disse di aver 

travati dai gonzi dì oootadin! ohe gli 
avevano proposta la fabbrloaKione di 
banconote faliie, e che ne aveva assunto 
l'incarico, ma solo colt'idea di spillare 
danaro. 

La rtqulBltorla d«l P. U. 
Il rappresentante dal P. M. avv. Colpi, 

fa una brlìlintn requisitoria, soste-
nondo per Mussigh, Del Zotto e Borto­
lutti Giovanni, l'accusa di spèndizione di 
banconote false da 50 fiorini. 

Sostenne poi l'accusa di associazione 
a dalloqaeri!, colla esclaslooa dalla sg-
gravanta di sul all'articolo 250 G. P. 
Sostanna l'accusa della tentata fabbri 
caziona di banconote falsa da 5 fiorini, 
e cbiesB la condanna degli imputati alla 
seguenti p^ne: 

Mussigh Luigi ad anni 2 di recluaione; 
Del Zotto Qiacomo a Bortolutti Qiovonni, 
ad anni 6 di reclusione e due di sorve­
glianza ; Panseri Alessandro e Valzacchi 
Francesco ad anni 2 e mesi 8 di re­
clusione e 2 di sorveglianza, e ciò per 
essere minori degli anni 21 ; Oobnssi 
Enrico, Buiatti Florindo, Bortolutti 
Luigi fu Mattia e Bortolutti Luigi di 
Valentino nd anni 3 e mesi 6 di reclu-
siune e 2 di sorveglianza ; Bortolutti 
Agostino ad anni 5 di reclusione e 2 di 
sorveglianza; Migotti Gio. Maria, al 
minimo della pena. 

Le dl&se. 
Parlarono in seguito, l'avv. Caratti 

il quale concluse non trattarsi di asso­
ciazione a delinquere ; o l'avv. Berta-
aioli, il quHie, In difesa di Bortolutti 
Luigi fu Matti», disse non trattarsi di 
Bssociiizione a delinquere, ma del reato 
previsto dall'articolo 249 Codice Penale. 
Riguardo poi alla tentata fabbricazione 
disse non trattarsi di tatativo di fab­
bricazione di banconote, ma invece di 
tentata fabbricazione di istrumaati atti 
alla fabbricazione di banconote. 

Oggi continuano le arringhe, e quindi 
si avrà la sentenza. 

n i n g r a z l a m e n t o . Il Consiglio 
di amministrazione dei Civico Spedale 
porge pubbliche aspressioni di grazie 
all'egregio notaio dott. Valentino Bal-
dissera, che, incaricato di raccogliere 
l'inventario di tutti gli atti, documenti, 
quadri, oggetti di valore, esistènti nei 
locali del pio luogo, ricusò qualsiasi o-
norario pel lunga ed importante lavoro. 

Q u e s t i o n e d i s a n g u e . È un 
fatto ohe non esistono medicine grade­
voli al palato. Il Ferro-China-Bisleri 6 
un lii-juore gradevolissimo che viene 
preso con piacere da tutti, anche dai 
bambini, ed oltre all'essere un liquore 
igienico, spiega dello virtù tonico-rico­
stituenti ed ematiche. 

Questo proprietà sono riconoscieto da 
autorità scientifiche,, come il Seramola, 
De-Giovanni, ecc. 

L'uso della Nocera non è un lusso; il 
medico e l'igienista consigliano la Nocera 
di preferooza alle altre acqua. (37) 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 10 
maggia in Piazza V, E. dalla ars 20 alle 
21.30: 
1. Marcia «Viva il R e » Basciu 
2. Mazurka « Fra due usci » Lingria 
3. Atto primo «Aida» Verdi 
4.Waltzar <Care memorie» Bercanovich 
5 Duetto finaleIll<Puliuto» Donizetti 
6. Polka < Bizzarie d'artista » Capitani 

Fiori freschi e commissioni. 
Presso la rivendita tabacchi in via 

Mercatovecchio u. 39 si vendono fiori 
freschi e si assumono cammissioui : per 
liouquets da sposa e da regalo, corone 
mortuarie, ecc. Si spsdiscono, dietro ri­
chiesta, fuori di Città, 

U nppreientuite 
Angelo Costantini. 

A V V I S O . 
Cessando nel 12 Maggio corrente per 

decadenza del termine, la conduzione 
nella egregia Ditta Fratelli Dorta della 
birraria Lorantz di mia proprietà, sita 
in via Belloni n. 7, ne riprenderò io 
stessa in detto giorno l'andamento a 
la direzione. 

Nulla sarà tralasciato affinchè la spet­
tabile cittadinanza trovi non solo ogni 
comoda possibile, ma altresì il migliora 
trattamento desiderabile tanto por quanto 
riguarda il servìzio inappuntabile, quanto 
riguardo alia qualità dalla rinomata 
birra di Puntigam, del vino nostrano a 
d'ogni altra bibita, come pure dei com­
mestibili. 

Mi riprometto per tutto ciò, che 1' ot-| 
tima cittadinanza ed i comprovinciali 

i mi rinnoveranno quel largo e benevola 
favore, che prodigarono in passato a 
me e poscia alla distinta Ditta Fratelli 
Dorta, per lo ohe ne antadpo i miei 
più cordiali ringraziamenti. 

Udine, 9 maggio 1898. 

Adolfo Lorentx. 

Ieri alle ora 12 pom. dopo breve'e 
tormentosa malattia sopportata con santa 
rassegnazione, munito dei conforti reli­
giosi, cessava di vivere 

M o r O i a e t a n o 
d'anni 61. 

La moglie, la figliastra ed i parenti 
noi darà il triste annuncio pregano 
d'essere dispensati dalle visite di con­
doglianza, 

IMia*, t moggio 189t. 
I funerali avranno luogo oggi alle 

ore 6 pom. nella Chiesa parrocobtala di 
S. Quirino, pirtando dalla casa in via 
Qemona n, 0. ' , 

N. FABBRI 
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Parlamento Nazionale 
OÀICSBA DSI SSFtnJATI 

Seduta del 8. 
Prea. Villa presidente. 

Si torna a parlare della epidemia 
scoppiata a bordo dèlia r. nave Xont-
bardia Morie, ex ministro dellaà ma-
t ina, soagiona il precedente Mipistero, 
e Brìn fa dichiarazioni anche circa ai 
provvedimenti del Governo per le fami­
glie dei morti. 

li Presidente comunica una lettera 
dell'ambasciatora austro^ungarico, che, 
a nome del Presidente del Consiglia dei 
ministri ungherese, invita i membri del 
Parlamento italiano a prender parta 
alle feste cha saranno celebrate in oc­
casione dal millannario dalla fondazione 
del Kegua d'Ungheria. Creda di inter-
pratarij il pensiero della- Camera,'in­
viando dal suo banco alla nobile e ge­
nerosa nazione Ungherese, in oocasiona 
del millennario della sua coatttuzioue 
politica, il plauso, le felicitazioni e gli 
auguri! dei - rappresentanti del popolo 
italiana. (Vive approeaiioni). 

Imbriani si associa ai sentimenti e-
spressi in rapporto ai sacrosanti diritti 
della nobile nazione Ungherese, ma fa 
voti altresì die siano riconosciuti quelli 
del popolo rumena. 

Oianturco, ministro della pubblica i-
struzione, fa un notevole discorsa in 
risposta alle interrogazioni dai deputati 
Torraca e Fausini sopra una lettera del 
prof. Pantaleani, pubbliaata nel Secolo, 
relativa alla resa di Makalè. 

Il Gianturoa è stato applaudito quasi 
ad ogni periodo. A un punto disse che 
il Pautaleoni ha mancato di rispetta al 
Capo di quello Stato, di cui è impiegato, 
e gli applausi diventarono fragorosissimi 
in tutta la Camera. 

In un altro punto affermò che, quando 
la scienza diventa passione, allora nulla 
è perdonabile, e si rinnovarono gli ap-
lausi fragorosi in tutta la Camera. E 
quando oontinnò: < Se ciò'si permette, 
SI rinnoveranno ogni giorno disordini 
nelle Università, disordini ohe non sono 
disposto a permettere piti », vi fa una 
vera ovazione. 

Vi parteciparono tutta la CamerA s 



IL B^RIULl 

le'tribune comprese quella pubblica e 
quella della stotapa. 

St ripiglia il disegoo ili legge per le 
ì)p0S8 d Àfrica. 

Priaottl a '̂olge ii seguente ordine del 
giorno: 

« La Oamera, affermando la oppar-
;tuoità di una polltloa dì aoaoentraziooe 
territoriale 9 militare in Alrioa, con­
fida che il Governo dar! alla colonia 
Eritrea un assetto normale, provve­
dendo alla sua difesa con l'organlzza-

. zione di un corpo cilonìale, nomitian-
dovi,,apptna le cirooatsnxe lo C'inoen-
tano, un governatore civile. » 

' Gaetaul. di Sarmoiieta, miuistro ik-gli 
aCTari esteri', bà la parola (Segni di 
«iva atlenxionej. 

Comiuola coir eiicludere ohe nella pub-
- blioaiione del Libro Verde ci sia stato 

malvolere 0 rancore. 
Dice ohe, se nelle Cancellerie europee 

sarà arrivata l'eco delle pat'ol» dell'oc. 
• Sonaino d'ieri, avrA suscitato un sor-
;,-tÌ80 (CommentiJ, Imperrooahè i docu-

làiatà che «gli non avrebbe voluto cha 
fóai«ro>..fttbJ)licati, nulla hanno compro­
messo, ' ,• ' -, 

Oramai l'opinione del paese è matura. 
Il (jloTei;na fu aequsato quasi di non sa-
pef.'CObiprenderB il senso d'onore na­
zionale.! ^Co^Hmen'i'/ Oggi siffatte BC-
cnsa Q̂ u trovano più base, essendosi 
fatt( ,̂. ttanlfetto che il Qoverno voleva 
solà'fil^te combattere quella malefica 0-
pinione pubblica che, cullata da false 
illusioni, avrebbe condotto il paese a 
rovina (bene, approvniiont-all'Estrema 

' Sinislra), 
Certamento però non si può pensare 

ad abbandonare la Colonia, perchè il 
venir via da.Massuaa oggi, sarebbe iina 
imperdoaiibile leggerezza, come quella 
ohe commettemmo il giorno io cui vi 

• scendemmo por la prima volta, (Vieis-
.. iimi oommenti, ilarità). B) se purtroppo 
- sono a temersi Jier la Oolonia' le mo­

lestie di un cattivo vicino, crede che 
il Qoveruo con diplomatica sapienza 
(commenti) possa evitare dei penasi 
conflitti, * ' 

Difende il ministero dalla censura di 
avere prematuramente dichiarato di ri­
nunciare al Tigre. 

Quando sapemmo che l'Inghilterra 
per la tutela dell'figitto e per venirci 
in aiuto fece iiiia spedlziohe nell'alto 
Nilo, allora si vide la necessità di con­
servare Cassala che il generale Baldia-
aera, per coosidarazloni militari aveva 
proposto di sgombrare. Non si nascoode 
pero ohe intanto questa ocoupazioue ci 
costerà spése rilevanti. 
' Fa rilevare come, nel cinque anni 
trascorsi dòpo il trattato di Uocialli, 
l'Abissinia é diventata un potente stru­
mento militare. Ora è naturale che 
questo Impero, trovandosi ai coofloi 
della nostra Colooia, resti sempre so­
spettoso di noi. Ci assalirà probabilmente 
nel giorno in cui saremo impegnati in 
una guerra europea. Verrebbe quindi 
il giorno in cui l'Abissinia avrebbe il 
suo peso in un conflitto europeo. Quindi 
è nostro dovere di seguire una politica 
di raccoglimento. 

Termina, assicurando la Camera ohe 
il Governo nella questiona africana, 
eome nelle altra, terrà conto dalle a-
spirazioni del Parlamento, (approva-
sioni, CQmmeniiJ. 

Cavallotti non crede che il voto, che 
ora si darà,' debba riguardare soltaoto 
la concessione dei fondi richiesti. Triste 
ed inonorata sarà la memoria che la-
SQierà questa Camera, sa ora il suo voto 
non colpisse coloro che hanno la re­
sponsabilità di funesti errori. 

Bisogna che coloro Iquali, ingannando 
IV Parlamenta, fecero spargere il san­
gue più generoso d'Italia, trovino dei 
giudici. 

E ciò è più necessario perchè, non 
sono ancora seppelliti i cadaveri, che 
gli accusati si trasformano io accnsatori 
e SI erigono a tutela e vindici dell'o­
nore nazionale, 

I disastri che ora piangiamo non sa­
rebbero accaduti, se il Governo fosse 
stato ossequiente ai voleri dal Parla­
mento, 

Esamina il Libro verde, pubblicato 
nella scorsa ostate e fa rilevare come 
in esso la verità fusse fortemente.alte­
rata. 

Quando Baratleri chiedeva d' urgenza 
provvedimenti, ai provvedeva mutilando 
i suoi dispacci per nasconderne il con­
tenuto alla Camera e si imponeva 
intanto al generale di tenere Adua, 
Adigrat a Cassala, 0 di non chiedere 
nq aumento.,di spose, anzi di fare eco­
nomie, una vera quadratura del circolo. 

Per dimostrare fino a che punto si 
fossa perduta la chiara visione delle 
cose, rammenta ohe, dopo Makalè, il 
ministra Olanc pensava sul serio a dar 
la corona Imperiala al giovinetto Gugss, 
e meditava la spartizione dei domini di 
Menelik. 

Sa dopo Makalè — osserva l'oratore 
— si fosse detta la verità, ci sarebbe 
«tata risparmiata la sciagura di Adua. 

L'Inginno ooiiiìiiuò poitinace in tutte 
le [urm<9 e accirapagnò dal prìnop'o 
alla citastrofn 1» sciagurata improsa 
africana, che costituisce per l'oratore 
la gravissima imperdonabile colpa del 
pascalo Gabinetto. 

Cionondimeno, l'oratoci non si asso­
cia alti mozione cha il Ministero Cri-
spl sia messo In Istato d'accusa. Il pò-
polo vuole giustizia, mi appunto perciò 
la giustizia deve farla il popolo. Sarebbe 
imprudente affidarne le sorti ad un voto 
parlamentare. 

Fu nu fausto avvenimento, caro al 
cuore di ogni italiano, la liberazione di 
Adigrat, ma la luca di quel successo ci 
rischiari la via di un onnrato ritorno. 
Xilene, approvazioni, applausi all' E-
strema Sinistra). - . , - . 

Ricotti, ministra della guerra, ha la 
parola. 

Da parecchi oiatori — egli dice —• fu 
biasimato ii presidente del Consiglio per 
la dichiaraziouo fatta, che si sarebbe 
ristretta la linea di confine della nostra 
Colonia ai Mareb Belesa, che si sarebbe 
quindi abbandonato ii Tigre e rinunziato 
al protettorato. 

Sa queste dichiarazioni del Consiglio 
dei ministri fu unanime ed egli, per conto 
suo, sostenne ohe si dovessero comuni­
care alla Camera (benissimo). Era infine 
necessario che il paese sapesse chiara­
mente quello ohe dal Governo si vuole 
per uscire da quelle incertezze ohe fu­
rono causa non ultima degli errori pas­
sati (bene). 

Viene alla questione militare, NeasuDo 
ormai pensa più nella Camera alla guerra 
a fondo che fu predicata alcuni mesi 
addietro dai giornali, 

li Governo intende che la linea delle 
nostre possessioni sia limitata al Mareb 
a al Belesa. Ma resta però bene intesa 
che, quacdo.il nemico ci attaccasse entro 
questi confini, il generale comandante il 
corpo d'operazione, è pienamente auto­
rizzata a spingersi fuori di quella lìnea 
per inseguire il nemica fin là dove sarà 
necessario, per ritornare poi nei confini 
già datti (benissimo, commenti). 

Se poi quilcuno vagheggiasse ancora 
il sogno della guerra a fondo, l'oratore 
dimostra che occorrerebbero a quest'uopo 
non meno di 150,000 uomini, due anni 
di tempo ed un miliardo a'meoo di 
spesa (oommenli). 

Il ministro passa qu'ndl ad esaminare 
l'opinione di coloro che vorrebbero oc­
cupata stabilmente la linea Adigrat-Adua. 
A questi egli risponde che, militarmente, 
questa linea è molto meo forte di quella 
del Mareb e del Beleaa. 

Dichiara poi che, ae da principio il 
Governo fu alquanta largo nelle tratta­
tive di pace, si fu appunto perchè si 
rendeva interprete del sentimento pub­
blico e si studiava di salvare i nostri 
prigionieri allo Scioa ed il presidio di 
Adigrat fu liberato. 

Liberare colla forza i prigionieri si­
gnificherebbe far la guerra a fondo nello 
Scioa; tuttavia il Governo farà ogni 
sforza per ottenere la liberazione, an­
che, se occorre, risóattindoli par denaro, 
per togliere questa spina dal cuore al 
paese. (Bene.) 

Il Ministero dichiara formalmente ohe 
non è suo intento né ora né poi di ab. 
baodooare l'Eritrea. Perciò appunto, 
per mantenere sicuramente le nostre 
posizioni, converrà avere suH'altipi-mo, 
oltre all' Asmara, un altro punto forti­
ficato verso Senafè e convarrà che questi 
due punti siano saldamente e comoda­
mente collegati con Massaua a con Zula. 

In questo modo potremo attendere di 
pie fermo e respingere trionfalmente 
qualunque assalto. (Benissimo). 

Per un piano di questo genere, si 
spera ohe sarà sufficiente la spesa 
preventivata di centoquaranta milioni, 
poiché potremo cominciare abbastanza 
presto a richiamare i nostri battaglioni 
senza compromettere fuuto la sicurezza 
della colonia. 

Lpgge alla Camera i telegrammi del 
generale Baldissera relativi alla libera­
zione di A'iigrat, e rammenta che fu 
il ministro Mocenni che autorizzò fio 
dal 3 marzo l'abbandono cosi di Adi­
grat, come di Cassala, qualora ragioni 
militari lo vnlessoro, senza ispirarsi a 
cousiderasioni politiche. 11 Governo non 
fece che confermare queste istruzioni, 
dando ordina al generale Baldissera di 
predisporre per l'eventuale sgombra di 
Adigrat. 

Avverte che, poiché il nemico tigrino 
non fu potuto scoufiggere, ma si ritirò 
intatto, Adigrat essendo esposto ogni 
momento all'attacco, coBtituìrebbe non 
un pegno in inano nostra, come da 
altri si disse, ma un pegno in mano 
del Negus contro di noi. 

Quanto a Cassala, in vista della spe­
dizione inglese ed egiziana nel Sudan, 
il Governo credette, di dare istruziotii 
perchè quella piazza fosse mantenuta, 
a meno ohe impallenti ragioni militari 
consigliassero il contrario. 

Il ministro legge i telegrammi scam­
biati in questo senso col generale Bal­
dissera, • ;. 

Legge poi un altro telegramma, col 
quale 11 Kenerale Baldissera avverte cho 
e possibile, anzi oppiirtnno far rimpa­
triare vari battagiinni. S'intenda che 
se occorrerà, saranno rimanilati, ma in 
ugni caso nessuna complicazione avverrà 
prima di ottobre, e rimanendo laggiù 
noi mesi estivi, gli aomini si esaurireb­
bero inutilmente. 

Analizza bravamanie l'ordina del gior­
no Soiinino, e ripete ohe l'onore della 
bandiera non è in alcun modo compro­
messo (benissimo). 

La seduta termina allo 7,30. 

Rivista spoptiva settinianale 
In Friuli. 

Carovane scolastiche alpine. 
Domani avrà luogo la prima gita, 

per iniziativa della Società alpina friu­
lana. 

Pubblicammo già il programma mar-
tedi scorso. 

Si andrà alle sorgenti del Torre; gita 
amattissima a poco faticosa; partenza 
da Udine alle 4 ant?, ritorno a Udine 
circa alle 7 pom. 

Auguriamo che il tempo sia propizio. 

Campo dei giuochi di Udine, 
Continuano le partila di football, 

per le quali i giovani giuocatori si ap­
passionano sempre più, od il pubblico 
prendo luleresse. 

Oramai tutti sono persuasi della uti­
lità dei giuochi all'aperto, per la edu­
cazione fisica. Mentre II giuocatore si 
diverte, i muscoli si avvantaggiano in 
resistenza ed elasticità, l'animo si ri­
tempra all'ardimento, unseuso di grande 
benessere invade il corpo e lo spirito. 

A S. Pietro a! Natisene. 
In quella Scuola Normale si desidera 

istituire il lawn-tennis, e si fa calcolo 
di ottenere qualche aiuto dal Ministero 
per le spese d'impianto. Si tratterebbe 
di poche diecina di lire. 

Corsa militare di resistenza. 
Lunedì U corr, avrà luogo la corsa 

militare di resistenza, promossa dal Mi­
nistero, sul percorso Treviso-Gonegliano-
Vittorio-Poute delie Aipi-Belluno-l'eltre-
Cornuda-MontebellUua - Treviso (totale 
Ió6 chilometri; tempo massimo 3i2ore). 

Come annunciammo nella rivista del 
18 aprile, degli ulflciali del reggimento 
«Lodi», di stanza a Udine, vi prende­
ranno parta 1 capitani .Castelli e Gam-
barana ed i teCenti Airoidi, Calvi, Contia 
di Castel Seprio, Del Borgo, Del Piano, 
Paladini. 

Qibur. 

Avendo la, nostra Cusa rilevate tutte le stofte nazionali 
d'una grossa fabbrica e d'un deposito falliti. 

Avendo bloccati tutti gli articoli dì un grosso magazzino 
di Chincaglierie, Maglierie, liijotterie, eoe, ecc., ha formato di­
versi lotti da spedire come campione a prezzi eccezionalmente 
ridotti, a chiunque invierà, vaglia 0 cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo: 

Mosè Garbarini e C. 
Corso Genova N. 12 Milano. 

Elixir Flora friulana 

NOTÌZIE k DiSPAGGi 
1>BL MA1"riìXO 

Biliot sarebbe richiamato da Roma. 
Parigi 9 — Ho da buonis­

sima fónte che l'attuale amba­
sciatore Billotsarebbe compreso 
in un prossimo movimento di­
plomatico, ritenendosi incompa­
tibile la sua presenza a Uoma 
con la nuova politica che la 
Francia sarebbe intenzionata di 
inaugurare di fronte al Quiri­
nale. 

U s ^ 

Sapone extrafloo, ora preparato con pK*o> 
f u m i ad . e s x > a n . s i o i i o o e x i C z - l - , 

! f u ^ a che sì gvilupuano inagg-ormente, ĵ  
j qoamo pìA il pozzo di Supol 91 aonnuma. Lo 

soitinzs emoUionti, balsamioho od antioetticho 
CÌ19 io C9fflpORgono, \o ron JoQo utiììsfitmo, aozi 
prezioso, per premunirsi contro la faatìdioia a 
detarpanta 

SCREPOLATURA OELLA PELLE 
e ad impedire fi formarli e i'ospandersi delle 

R U G H E 
Coiruao dot Sapol «i ottiene la tanto invidiata 

bellezza delle mani. 
Costa lire i . S S più coot. 50 so per posta. 

Tre peuì tire 3 . 9 S franshi di porto. Da 
A. BERTELLI 0 C, Milano, e in tutte le 
FArmaeie, Urogherfot Profamerie, l^agùfA di 
mode, occ 

ANTONIO kS&SiU ger«i)t« r«poJUabile 

f ' Lotto 
Valore L» IO per sole 

L. 3 
1 Oolletto Impermeabile irrlconosoibile 

da quelli di tela perehò bianchlstimo 
(indioaro la grandezza.) 

1 Paio polsini pure impermeabili come 
sopra, 

Z Eleganti bottoni per polsini sìmil' oro. 
Dolore inalterabile. 

3 Boltonoini automatioi, per camiola, 
simiroro inalterabili e gamba in ma­
dreperla, 

6 Paia calze bianche o colorate da 
uomo, 

e Fazzoletti bianchi orlati, 
1 Portafogli in seta per uomo o per 

signora. 

S' fiOtto 
Valore t » 1 5 per sole 

L. 5 
Met, 1.20 stoffa fantasia per calzoni, ^ 
1 Paio mutande a maglia, 
1 Maglia oooottiera rigata bianco e 

rosso e bianco a blen, 
6 pala calze per uomo, 
6 fazzoletti bianchi orlati, 
1 Soppedaneo colla parola salve. 
1 Pipa di radica con capsula di schiuma. 

aggiungere ceni. 80 per spese di 
pedixione. 

Aggiungere oent, 80 per spese di 
spedizione. 

Chi desidera ii calzone aonfsMionato 
inviare la misura precisa e L. 150 
in pili, 

L.otto I«. IO 

Per sole Lire 2 , 9 5 
UN VESTITO PER SIGNORA 

AFFRETTARE LE RICHIESTE. 

Coll'anticipo di lire 2 si spedisce la merce in assegno. 

Magazzini Schostal 
V e n e z i a — S. Marco Ascensione 1254 — Voneacla 

Completo assortimento articoli per la stagione 
in Mussola lana - tiatiu - Batiste - Cretonne - Oxford - Zephir -
Piquet - Gouffrè. 

Prezzi couvenienti. 
Si spedisce campionario gratis a semplice richiesta. 

Occasione:|Serpentine Gouiìrè a 80 cent, al metro colori garantiti» 
Specialità in biancheria confezionata e maglieria di stagione. 

Corredi da sposa sempre pronti — Cataloghi dettagliati. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA DI 

B i i d o p e c t 11n^lj>eria 

Qiiest"ac({Ua purgiitivu godo come non altre l'appoggio del pubblico e 
di distinti medici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 

Idem per questo il Pi'of. Pietro Gracco, di Pisa •non esita di pro­
ferirla a tutte lo altre oongeuerl >. 

Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma si esprime: «Viene prena 70-
': .tieil dal malati, produce l'effetto desiderato aenz» disturbi ». 

11 cav. doti. Ubaldo Gambini, dt Roma l'ebbe a dichiarare < un ri-
:.ìedlo sovrano, una vera conquista a beno&olo del molti sofferenti ». 

Il cat), doti. Pabio Celotti, di Udine la dichiara < di oerilBBimo effetto », 

Usate la massima attenzione e siill'eticbetta 
dev'essere ii busto come sopra, e il mio fac-simile X 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i signori 
Udine: - PICO Se ZAVAGNA - Udine, 

Liquidazione 
di 

vestiti fatti e stoffe 
La ditta P l B t ' R O MAUGIIBSI esercente la SMITOKIA. PARIGINA 

in Udine, vista la buona accoglienza fatta e l'incontro fo<~tunato del nuovo 
tagliatore che da due anni possiede, ha deciso di abbandonare totalmente la 
confezione e vendita di vestiti fatti tanto i'inverno che A'estate, 

A tal uopo il giorno 11 corrente aprirà per pochi giorni ii Negozio sito in 
Via Bartolini N, 2 per procedere alla liquidazione di tutta la roba fatta e dalle 
stoffe relative, 

I prezzi sono calcolati col 30 per cento di ribassa sul costo. La vendita è 
per contanti ed a prezzo fisso su tutto segnato. 

Vestiti tutta lana inverno da L. 14.— a 28.— 
Vestiti tutta lana jestate da » 8.— « 23.— 
Soprabiti mezza stagione da » 9.— a 23 — 
Soprabiti inverno con fodera di flanella . . da » 16.— a 27-—' 
Ulster d'inverno con mantellina da » 31.~ a 31.— 
jìlukferland e vestiti da ragazzi da > 6.— a 8,60 
Mantelli da » 14.— a 20 
Calzoni , da » Z-— a 8.25 
Ulster mezza stagione , Ure 7,— 

Udine 6 magffio 1896 

http://quacdo.il
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IL F R I U L I 

Le insersiioni per 11 JPriuli si ricevono eselusivamente presso rAmrainistrazìone del 0iornale in Udine 
tiazintioli Avpn'fJò la nostra Oasu ;-rlevu(e tnUn lo. stoffe 

d'una grossa fabbrica e d'un deposito falliti. 
Avendo'feì ceda ti tutti gli articoU 'di un grosso magazz/ino 

(li Chincaglierie', Maglierie, Bijottorie, ecc., eco., ha foriiiato di-', 
vei-si Jotii da spe'dii'e come campióne a prezzi ecpeziqn Imeute' 
ri'dotti, a chiunque invierà vaglia o cartolina-vaglia al nostro 
preciso indirizzo: 

'icièiio 'é&tib\&% 12 Mano. 

Valore JL< l O ^ . ^ S per sole 

,^JL\,W • 
3 Metri MeltoD superiur^.^blou-qero ,<; 

i^urriuia ,|i|ta 1,40 uufaAiente .per un 
ftbito da ttpuo. 

Metri 1,20 stijfin peUipata,Eier.(^l20Ui, 
1 paio mutapda di oiagjm .iglepicf. 
i maglia ca.DO,t̂ iqra rigata bianco ».r()eso 
.,^j biapco Q,,bleu, 

a paia calco da uomo, 
C Fazzuletti. 
t Pipa di radica cou oapsnla di sohiuioa. 

' 1 >TcLtiii(nii.6Ìĵ  o&n' "barorisisti'o }6tegaa-
tisaimo, ' ' 
I Portamonete.di. pelle. 

Aggiungere L. l'per spesti,di spe­
dinone. "• 

170» l'aggiunta di L.KÀ^&ìà,rela­
tive misure yreoi^ ^ s'p^cfisoe v t̂flWfo 
e i calzoni cónfesionaii sugli ùliimi 
figurini. 

Valore IL, 4 3 . 5 0 per sole 

y.ioatri Melton superiori) bleu-nero o 
marrone altezia 1.40 sttfOcìefite per 

lun libito, dH.;aomo, oppore ai. 3 cbp 
ton 9ii(Sciente per un vestito'(ler sì-

. 'goora. 
6 pa a calze da donna nere o colorato 
, H ilciiiesta. 

,0 ipaiaieabse da,uomo, 
I Portafug'li di aeta da uomo o da donna, 
1 doziin» fazzoletti blanehi orlati.' 
i piccolo tappeto orientale misto seta 

e oro. •' ' ; 
.1 Sappsdaneoj colla parola ^alre. 
1 TermoDietra con barometroielégaotia-. 

Simo per salotto. 
•l'ivTuppetcnvdiJijaBào per tavoln- l̂pO per 

IBO con frangie, ' ' • 
1 Bacchino di scliin 

• !<ltffcoio. 
ma con relativo a-

1 .Pipa di,radica con capsula di schiuma, 
l'Scatola' elegante di metallo coperte 

, I initiplle,<^èl'tab(rcoo. 
4 Mantiiii. 
l;T^vaplia. 

AFFRET.TARE LE R I G UIJE S T E 

poll'anticipo di lire-2. si spedisce la merce in Ms^no. 

VOLBTE'mRlRE Ì tUClDO E {l()i\S'BBVÌlÌl ìlilllEHH 
' ' ' ' ' V i l i '•••-'* ,' • ' ' o f f f f l'T""--'•'" n i 'O t r rno ' 

'L'Amido Morirne Mmifi 
'Jyendcsi da tutti 1 Droghieri. 

TOB,p-'TBIPEÌ 
, P^laXo,.)ai|)'£8p!B9iziaR0 ii^fNiiàgi'ìaèd 

CON MED AGRI A D' ORO 
Infalliblla distruttore dei Topi , tloret, TM'PO a°aza. alisuu pericolo 

per gli aniinali' domestici ; da pan confondersi cojla pasta Bjidese che è pe­
ricolosa p^i'auddeiti animali. 

bECHi/tu.i'X'iorvis 
'^Bologna,>S0 gennaio 1800. 

Dichiarinmo con piacire che il sigaor A. Cnaanenu hn fatto ne' no­
stri Stabiiimentî dl muciilrijue grani, pilatura riso, e, fjtbbriuu^aste.in'/Jue-
sta CilS£̂  due eà^erióieuii del suo prepvirato 'dotto TÒHU-1*IÌ'^^B ; e, l'e-
sito-n£S siato &mpleto', «cu nostra piena saddisfaziooé, 

flu fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, «.OO - Piccola L. O.60. 
••Travasi »0B*b!U in UDINE, presso l*uflieio annunzi del giornale « Ih 

va iDlS l », ViÈ'-della Prefettura N. i). ' 

S 

s 

Viiliili) una pruvik incniieslabile dt'lla virtù e della aupf'riorità 
della vera acqua 

GHININI-HIIitlii 
PROFUMATA E INOpt»RA 

ohtedeta ni vostro parrucchiere che ne osi pei vostri capelli e per 
In barba, o dopo poche volte Siireto convinti e contonti. 

IBtts t t t p r o v ^ i r S t t p e r a d o t t a r l a . . 
fiuar4ni*Nl dtiiie contraffMKlonl. 

Si vende tanto profumata eh» inodora in flaconi da L. i . S O e 
ed in botuglie grandi dii L, S.tSO. 
Tì-oìSìisi da tutti i Farmacisti. Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Bntìeo Maion cbinvagliere, dai fratelli Pttroizi ' parfuoohicii, 
da Francesco MÌDÌ8Ìaì droghiere da Angelo Fabria farmacista -- A] Maàìago da 
Silvio Boranjra /arrjiacisia — A iPordo* ooc da Giuseppa Tamal nê oztadta — k 
Spijìmbergo da Bogooio Orlauli eidii Fratelli ' Liriie - A'tolmauo da Cbiutil 
(armaoiata — A Postebba da Arlstoilemo OottoU uegoalanta. 
Deposito generale da A . AVjj^one e C, Via Torino, IS .JMilano. 

Allo ipedisiooi per pacco postalo aggiapgore «entesimi-éo. 

PMMiATO CON mi) mmk^uE 

OHIMICO PARIHAOI8TA 

CANDIDO DiU£f?Gf 
VIA GRAZZANO " , GRAZZANO 

D'UDINE^ a!a^inErejiù,„skapjs^iat,9 dal pubblico ed anche 
"'pfeScrìn'ò"''Jai me"3ioi cóme il migliui 

.Bibita-salutare in qualunque-ora del gior,no-preferibile al Selz ,od al Fernet priaia,iléìpa8ti,e 
,del Varoioiitli-Vendesi nei principali GaSé e dai > Droghieri e'Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 

allibra 

. U sottoscritto,.dopo,lunghi e ripetati aspanmeati è 
lieto'diòMàrBire ohe- L'AMARO D'UDINE preparato dal 
'dhlpjico,|fa'rma(!det» 'JDomenico De Pafidido ì> il vero rige­
neratore dello slomk'co, poiché aumenta Happetito e facilita 
la dlgsstioae, 

' Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
lortifloante-agiice potentemente sui nervi della vita orga-
DÌojt..e,fHl,jjerve^jo,55t^qjiitgMd9ÌEutta la massa sanguigna. 

augurio che L'AMARO 
J,9 dal pubblico ed anche 
iur tonico digestivo ohe 

Falarmo, 3 fabbraio 1896. 

B'roir. C^aetf|i,iio l̂ ia Farina 

Sig. De Candido Domeriioo,'farmacista, Vdine 
MI è'sommamente grnto l'atteàtàrle ohe a.ven̂ dQ .qsjto 

il suo A.M'ÀRO D'UDINE I'ho ' tró,\fàto d;,i}n» ,efftj!aoia 
sorprèndente lioa solo fn.tUtte quelle n̂ 'alâ t(ii di.stqm^a 
accompagnata da anoressia, ma ancora,,^u^fle ipàgp^t^iize 
derivanti da postumi, da malattie esap^ieòti,, piirchè .'i;ba 
esistano da p t̂rte dello stomaco medesimo cause malv^ge 
od irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe.io 
abbia conusciut), e non fluirò di prescrivere ai miei filieiiti, 

Qradisca, '«igno'r De Candido, i sensi' della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Poligaano a Uate, IS febbraio I39S.. 

media. '4ott. Il^elltesripii 
Diraltore dall'Oipadale Ciirils di Pojignano » Man; ( ^ i ) 

mKA-TULA ALL'ARINICA 
,ìU[f|L^no - ^armc^cia ^ i i ' t^f i io T e i i c a ^ successore a.Oalleani • M i l a n o 

cori laboratorio chimico, via Spadari, 15 
, ,Presentiamo questo proparato del nostro Labor.atorio, dopo.una lunga seried'anni 

di prova, aveudo'ne otteiiuto un pieno successo, noucl̂ ò..le .lpdi,,,più sincere Q.vun^ue,ò 
stato adopcr,ito, eil una dilTusìssnua voddita in f̂ uropa e in America. Accopseniita la 
vendita dal..CmsiKlio ^ggeyojra di §afiU?-
' "" Es.TO oOTTove'esser conraso con altro .specialità che portano lo STESSO NOME 

che sono INEFFICACI, e spesso dannose 11 nostro preparato !>' un Oleostaarato 'disteso 
su tela che contiene i priucipii dell'arulra iuoiktliann, pianta nativa*'dalle alpi, co-
nosciata fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i priucipii dell' arnica, e ci siamo folicemente riusciti me liante un proeemMo 
spQpInle ed un ai^pairnto tll aiualna ««eliiailva liiTengiloiie e proprlAtli. 

' La n()str(i.tfla ylone talvolta FALSIFICATA a.i iruilalii gotfa ooatecol VERDERABE, 
VELENO Qoiiùdciî to per U sua aziono corrosiva, e questa deve esser rifinita, richie­
dendo quella che 'porta le nostre vere marche di fablirica, ovvero quella inviata dirotta • 
mente nalla nostra Fai'macia, che è timbrata in prò. 

innumerevoli sono le guarigioni ottenut-i io molta malattie, come lo attestano i 
ni imrrovl «erdilloAtl ehri poMsetilamo. In tutti i dolori, io ' generale, ed in 
parl̂ cql̂ e ,u^lle.|̂ .()altiw^lHl.'.nei.|rif»fiMu>>(i<io>i d'ogni parto nel corpo la ( u a -
rljiit^f^o ^,PA^4f^': jUipv^ sei. IU»1«IIÉI roua l l da e o l l e a t iefrl t lea, nelle naa-
l<^(,MiBiiil,,|«ltero, luell»-•eatiar««(i,:4iell'.altbasMamenlo d 'atera e e e , Sdrvu 
a lenire.i doloa^B'jdtataparltide evotkflea, da ( « i t a : risolve la callosità, gli iadu-
riineuti'ida'eibsitriiii, «d'ha inoltre molte'pltre utili applicazioni per malattie chirnrgiche, 
e specialttteniê 'p'ej calli. 

Costa lire 'l'o.so al. qotr'). — Lire S.ao al mezzo metro, 
Lire LSD la scheda, franca a demicilio. 

JttfcveiulltàrI: In.IIdlive'Fabris Angelo, (ir. Camelli, L. Biasioli,'Parinaciaalla 
Sirqoii,,e,f,i|i(tHjizi'|GÌKQÌiji\i)i; iiQ«rljiila, Farmacia C. Zanetti,Farmaijia Pontoni; Ts loate , 
.Farmacia C, Za'netti, G. Serrâ vallo; iEara, Furmacia Ci. A,ndrovich, .•Wxtiifto, liìupppui 
^arlo, Frizzi^C.amnHIiiiiiWeftexlH, Bótner; « r a s , Grablovitz; I^;.nnin, G. Prhdam, 
.,^1 . o o,_L-i: ,. r, ..< jĵ ^ yj^ Marsala, N. 3 e sua succursale, Gai-

Manzoni e comp.. Via Sala N. 16; Itqn^i.via 
acie del Kegno. 

g e n e r e si CNeg;ui!»«<»uo nel la t lpograOa del 
«ia a~ .. —;.„,.« jts | | | | , ia eonveiticnzu. 

Udine 1886 ~ Tip. Marco BudsMO 

1 (taiAHio<'|i'e 
' Parutat Arriti 

DÀ UDUOi A VIMHU 
11. 2.— I.8,IS6 
0. 4JK . 9,10 
«••.I.OS 10.14 •. 
D, 11,86 14.15 
0 . 13,20 18:30 
. 0 , , 17>B0 ZiXÌ 
JX a0{,18 ,{S3M 

(*) Queato Irano si fai 
;**) Parto da'Poidono 

R B O V I J D R I O 1 (taiAHio<'|i'e 
' Parutat Arriti 

DÀ UDUOi A VIMHU 
11. 2.— I.8,IS6 
0. 4JK . 9,10 
«••.I.OS 10.14 •. 
D, 11,86 14.15 
0 . 13,20 18:30 
. 0 , , 17>B0 ZiXÌ 
JX a0{,18 ,{S3M 

(*) Queato Irano si fai 
;**) Parto da'Poidono 

FarUiut AnHti 

D. '16106 '>I.4S 
:0. IVU 10)16 
0 . 10.66 . )6Ì4 
D, 14.30 16.BS 

'M. 18.16 Ì38'.40 
p,«*i7.8i a i ; « 
0 . 32,20 2,aS 

rfia a P(;ideqona. 

àà tnìuni X' poirrnsaa 
0 , 5.66 '9,— 

• D. 7.66 étB • 
0. 10,40 18,44 
D,. 17,0e 19.Q9 
0 . Ì7,SB &.K 

0. • 8,30' '»S5 
D. '•9m . i iioe 
0. 14,39 117.01! 

,0. iiii . JB.£l 
D. 1837. .S9.OB 

' « i tniiai 1 poKToait,., 
0, 7,67 ' '9.67 ' 
M. 13,11 16,46 : 
0. 17,2« 19.36 
Coincidenza — Da, Fo 

«Uè 'Ara 10.12 e 1»,52 
•ora 18,18.' ' • 

'M. '6.13 9 % 
0 . 18:83 16.47 
II, 17.— 19.83 

rlogcoaro, ^p«r <,'VopeMa 
. l)f, Van.aBa arti;!* alle 

'ni- *«•*'•** i! à^iLùo. 
0, 9.«0 10,06 
M. I4lS6 il5,3G 
0 . 11,40 19.36 

UÀ frUiUt 'A OASÌMA 
0. »,— ' 8,40 

•m. 13.16 14.— 
0, 17,80 18.19 

niciSASsA À PoaiOGa. 
0. 6,65 634 
0 . 9X6 10,07 
'0, ' lf t06 19.47 

.DAPOaTOGa. ACUBAIU 
0. 8,18 .8.- , ' 
0 . 18.*3 14,06 
0. ai:46 Ì2,2S 

' la ' i lkaai x'esmkL* 
-M. > elio 6.41 
M. .,9.30 9.4S . 
'U. 11.80 .13,01 .. 
0 . 1B.57 l e i s 

< M, 1»JÌ4 20,K 

u'orViBAtjii l 'oattla 
•0 . Tao - M a 
lU. !l0,04 1033 
W. 12-29 18..rr 

,iM. 3,86 -VUO 
0 . ,'9.01 .10.86 il 
M. 16,42 19.86 1 
0. 1730 30,47 

.|»tf{!tiJK-«A'lt 
FarMttM 'ilrWn 

HA TUstta ' "ii'vmt 
10, '!»S6' 'tuia 
0. i9.<— (3.66 
0. ia,4o i».«6 
M, 20.4S 1.S0 

jùfvu;A'vAì>óiffi 
O A N I B L B 
AtrMnaa Jtrrim 

1 BA DBiMa A a. aAmxisi 
R A . 8.— 9.47 
B, A. 11,30 13,10 

, E, A,, 14.60 ' I M S 
' B;'À.'-18,'- '1»,6S ^ 

u a, MimnL»'Ai!*iln 
-,16.46 &..A. a 3 3 
11.16 . ,£ T. tó,40 
13,60 R,A. l'6,36 

MeilO 'K'T. ÌVM 


